
“Palazzo Rinuccini”
Via Santo Spirito, 39 - Firenze

Completamento del restauro del teatro 

VALORE DELL’INTERVENTO PER IL TEATRO € 300.000,00           

e affreschi dei più  affermati  pittori dell’epoca, raccolte di busti, urne ed epi-
grafi romane, monete rare, una ricca biblioteca ospitata nell’ala settecente-
sca con oltre ventimila volumi, oltre a codici e antichi manoscritti, la cappella 
di famiglia, lo studiolo, i due cabinet ornati di stucchi, pitture e specchi che si 
affacciano sul giardino pensile, e altro ancora. Con la morte dell’ultimo erede 
maschio, nel 1848, il ricco patrimonio artistico in beni mobili fu in gran parte 
disperso, il palazzo passò in eredità alla figlia Eleonora, sposata con il princi
pe Neri Corsini, e nel 1888 fu venduto alla famiglia Elliot, che a sua volta lo 
cedette al Comune nel 1919: da allora l’edificio è destinato ad uso scolastico 
ed è oggi sede del Liceo Machiavelli Capponi. Verso il 1860 la biblioteca fu 
trasformata in teatro, ed ebbero inizio numerose rappresentazioni, anche di 
opere liriche: è curioso che proprio a un Rinuccini, Ottavio, si debbano i primi 
libretti d’opera, alla fine del XVI secolo.

l’arte e la cultura attraverso le opere che nel tempo sono andate ad arricchire il palazzo: dipinti

Il grande complesso architettonico nato 
come residenza nobiliare della famiglia Ri-
nuccini è il frutto di tre significativi episodi: 
l’impianto dell’inizio del Seicento corrispon-
dente al corpo di fabbrica centrale con in-
gresso dal civico 39 di via S. Spirito, 
l’ampliamento alla metà del Settecento sul 
lato di via Maffia, e l’annessione ai primi 
dell’Ottocento del palazzo Pecori, realizza-
to all’angolo con via de’ Serragli. 
I marchesi Rinuccini hanno dimorato 
nell’edificio fino alla metà dell’Ottocento, 
dando testimonianza del loro amore per 



“Palazzo Rinuccini”

COME ESEGUIRE IL VERSAMENTO:
La causale deve contenere la dicitura “Donazione Art Bonus Palazzo Rinuccini - 
Teatro” (qualora non fosse specificato il bene del progetto sarà a discrezione della 
Città Metropolitana la scelta del bene verso cui indirizzare la donazione).

Il palazzo è stato oggetto di lavori di manutenzione e ade-
guamento all’uso scolastico, anche in anni recenti, in ultimo 
il restauro delle facciate su via de’ Serragli e via S. Spirito e 
l’adeguamento della centrale termica. Necessita tuttavia di 
una serie di interventi, sia di adeguamento in rapporto 
all’incremento della popolazione scolastica e all’esigenza di 
utilizzare tutti gli ambienti, sia di restauro delle facciate delle 
corticorti interne, di numerosi controsoffitti decorati e busti mar-
morei. Discorso a parte meritano i due cabinet e lo studiolo, 
completamente da restaurare, e infine il teatro, nel quale 
sono stati effettuati i principali lavori di restauro e adegua-
mento, ma che necessita di un intervento conclusivo per la 
restituzione all’uso scolastico: sono fra l’altro previsti il re-
stauro del camerino affrescato, dell’antico pavimento del 
pidarium e delle finestre, la finitura degli intonaci nei locali 
annessi e la fornitura di nuovi infissi interni, il restauro del 
sipario e il recupero delle antiche poltroncine, il completa-
mento degli impianti.


